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Pesante bilancio di sciagure per il « ponte » più lungo dell'anno 

152 i morti sulle strade 
nella settimana di esodo 
Le cause p r i m e de i più gravi i nc iden t i : sorpassi a z z a r d a t i e non r i spe t to 
de l l a p r e c e d e n z a - L ' inchies ta pe r le se t te v i t t ime di Ba r i : gu idava un 
sed icenne - Il 2 5 ap r i l e quas i se t t e milioni di au tomobi l i in c i rcolazione 

In sette giorni 152 morti sulle strade. Ai 93 morti dell'eso do pasquale, vanno infatti aggiunti quelli registrati nei giorn' 
24 e 25 aprile, quando sulle strade italiane il traffico è rima sto intenso perché molti hanno approfittato del lungo ponte 
fra Pasqua e la festa della Liberazione per proseguire la va canz*. Un bilancio pesante anche se inferiore a quello dell'anno 
scorso; un bilancio che ripropone con forza il problema dell a sicurezza sulle strade e quello di una intensificazione degli 
sforzi per la prevenzione degli incidenti, soprattutto in vista d el periodo estivo. La sciagura più terrificante resta quella 
accaduta sulla provinciale clic da Cassano Murge. in provinci a di Bari, porta alla « Foresta Mercadante » e che ha provocato 

hi morte di sette persone. 

In 5 a n n i 
popolaz ione 

m o n d i a l e 
a u m e n t a t a di 

285 mil ioni 
L'ultimo bollettino men

sile di statistica dell'ONU 
informa che la popolazio
ne mondiale a metà 1971 
era di 3 miliardi e 70G mi
lioni di persone, contro 3 
miliardi e 421 milioni nel 
1967. Negli ultimi cinque 
anni la popolazione della 
terra è dunque cresciuta 
di 285 milioni. In media 
la popolazione è aumenta
ta di 57 milioni Tanno. 
Si può pertanto afferma
re che ogni anno la popo
lazione della Terra au
menta di una intera na
zione se si fa riferimento 
alla popolazione dell 'Italia 
o della Gran Bretagna. 

Sempre a metà del 1971 
la popolazione più nume
rosa era quella cinese, con 
787,2 milioni di persone. 
Al secondo pasto viene 
l 'India con 550.4. cui se
guono l'URSS e gli Stat i 
Uniti rispettivamente con 
245.1 e 207.1 milioni. 

Da soli questi qua t t ro 
paesi hanno una popola
zione di un miliardo e 
789.8 milioni di abitanti 
pari a poco meno della 
metà della popolazione 
mondiale. La Cina e l'In
dia hanno se messe insie
me un miliardo e 337.6 mi
lioni di persone. 

Albert Sabin 
lascia il 

laboratorio per 
la politica 
di ricerca 
WASHINGTON. 26 

Lo scopritore del vacci
no contro la poliomielite, 
dott. Albert Sabin. ha an
nunciato oggi in una In
tervista che abbandonerà 
— a 64 anni di e tà — l'at
tività di laboratorio, per 
dedicare tu t to il suo tem
po alla politica della ricer
ca scientifica. 

Lo scienziato conserverà 
a tempo indeterminato 
l'incarico di consigliere 
scientifico dell 'Istituto na
zionale americano del can
cro. patrocinatore degli 
studi sulle cause del can
cro durante i quali è s ta to 
scoperto, in collaborazione 
col dott. Giulio Tarro del
l'università di NaDoli. un 
rapporto fra certi virus 
del raffreddore e il can
cro. 

Il dott. Sabin partirà al
la fine del mese per l'Eu
ropa per partecipare a 
una serie di conferenze 
scientifiche internazionali. 
una delle quali si svolge
rà a Parigi nel centocin
quantesimo anniversario 
della nascita di Pasteur. 

Com'è noto, secondo i primi 
accertamenti, una notevole par
te delle responsabilità per l'ac
caduto verrebbe attribuita al 
guidatore della \ 127 ». al se
dicenne Giovanni Gentile — 
morto anch'egli nello scontro — 
il quale era sprovvisto di pa
tente. Il ragazzo — che era in 
compagnia di un amico. Savo
rio Casella, di la anni, anch'egli 
vittima dell'incidente — si era 
impossessato di nascosto delle 
chiavi della vettura, sottraci! 
dole dalle tasche della giacca 
del fidanzato della sorella, men 
tre quest'ultimo pranzava a ca
sa sua. 

(ìli inquirenti, tuttavia, non 
escludono per ora clic qualche 
responsabilità vi possa essere 
anche da parte del guidatore 
della vettura più piccola — a 
bordo della quale vi erano cin
que persone — Vito Maria Cam 
panale, di 65 anni. Si ritiene. 
cioè, che forse la « bianchina •». 
al momento dell'impatto con la 
« 127 ». \ iaggiasse nel centro 
della strada, anziché nella sua 
corsia. Si è appreso, comunque. 
che il Campanale guidava con 
molta prudenza ed. inoltre, la 
sua \ettura. con cinque perso
ne, viaggiava sicuramente ad 
una velocità moderata, anche 
per l'intenso traffico di veicoli 
che vi era a quell'ora filila 
strada. 

Fra le regioni che hanno re 
gistrato la maggiore intensità 
di traffico, va segnalata la To 
scana. Un bilancio fatto dalla 
polizia stradale della regione. 
riguardante il periodo che va 
da \enerdi scorso fino a l'altra 
sera "dà le seguenti cifre: le 
punte massime di \eicoli in cir
colazione si seno avute il lu
nedì di Pasqua, con 470 mila 
veicoli: sabato erano stati 430 
mila e l'altra sera sono stati 
400 mila. Gli incidenti, esclusi 
quelli con danni solo alle co.-,e. 
sono stati 83 con feriti e sei 
mortali. Complessivamente i 
danni alle persone si riassu
mono in 119 feriti e sei morti 
nella regione, nel periodo che 
va dal 20 al 25 aprile. In que
sto periodo la polizia ha mobi
litato nella regione un servizio 
rinforzato composto da 180 pat
tuglie. costituite da due uomini 
motorizzati. 

La giornata più difficile è 
stata quella di \enerdi. a cau
sa della improvvisa caduta del 
la neve che ha sorpreso molti 
automobilisti e per il blocco 
della corsia sud dell'Autostrada 
del Sole nel tratto fra Bologna 
e Firenze dalle 6.30 alle 10 
Durante il « ponte >. la polizia 
stradale ha elevato in Toscana 
4.877 contravvenzioni, la mag
gior parte per velocità non pru 
denziale e per mancata prece 
denza. 

Secondo i rilievi effettuati 
dalla polizia della strada, la 
punta massima del volume di 
traffico in Italia si è registrata 
il 25 aprile, con circa sei mi 
lioni e 800 mila veicoli circo
lanti. Per queste cifre — rile
va un comunicato del ministero 
degli Interni — manca la possi
bilità di fare un raffronto con 
i dati dello scorso anno in quan 
to nel 1972 la festività del 25 
aprile non si ricollegava con al 
cun altro periodo di vacanza e 
quindi non aveva dato motivo 
di fare particolari rilievi stati
stici. 

Per migliori condizioni di vita 

Protesta dei detenuti 
nel carcere di Perugia 

D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e " ' ag l ie t t i recanti pesanti ac-r cuse nei confronti della dire-
PERUGIA. 26 

Protesta di detenuti nel car
cere di Perugia: una dozzina 
di reclusi si sono barricati. 
dalle 15 circa di questo pome
riggio. all 'interno dell'infer
meria del penitenziario. I de 
tenuti intendono protestare 
per il t ra t tamento al quale 
sono sottoposti e per la man
canza di assistenza ai loro 
compagni malati. 

Dalle inferriate del locale 
nel quale i detenuti si sono 
rinchiusi, sporge un ampio 
lenzuolo (vi è scritto sopra 
«Chiamate la stampa ») ed al 
cuni cartelli per pubblicizzare 
all'esterno la protesta. I de 
tenuti hanno anche lanciato 
all'indirizzo del gruppo di 
giornalisti e curiosi che si è 
formato nelle immediate pros
simità del penitenziario, alcu-

zione carceraria. 
Ecco il testo di uno di essi: 

« Un mese addietro hanno fat
to morire un giovane di 34 an
ni con un intervento al vari-
cocele per mancanza di assi
stenza non dei dottori, ma de
gli infermieri e agenti di cu
stodia Il morto si chiamava 
Cerenzia » 

La direzione del carcere ha 
immediatamente organizzato 
un servizio di vigilanza all'in
terno e all'esterno del peni
tenziario 

La protesta si è conclusa 
nella tarda serata dopo che l 
detenuti hanno avuto la possi
bilità di parlare col giudice 
istruttore Miriani e col sosti
tu to procuratore della Repub
blica di Perubia. 

I. C 

Rubato trittico della bottega di Tiziano 
Un trittico dipinto nella bottega del Ti

ziano è stato rubato l'altra notte nella chie
sa parrocchiale di Castel Rogazzuolo. in pro
vincia di Treviso. L'opera, su tela, raffigura 
una Madonna con bambino ed i santi Pie
tro e Paolo. Il dipinto è quasi completamen 
te rovinato avendo subito gravissimi danni 
durante la Prima Guerra Mondiale: tuttavia, 
il suo valore è considerevole. 

Il furto è stato compiuto verso le 4.30 di 
notte- i ladri hanno lavorato indisturbati 
dopo aver tagliato i fili di un rudimentale 
sistema d'allarme. Poco dopo la fuga dei mal
viventi. il parroco della chiesa, messo in so
spetto da alcuni rumori, è sceso nel sagrato 
e si è accorto che il trittico era sparito. L'al
larme ai carabinieri è stato dato subito do
po. ma le prime ricerche dei ladri non sono 
approdate a nulla. 

Un furto di reperti archeologici (monete di 
epoca imperiale) è stato compiuto nel sa
lone dei restauri a Pompei. I ladri hanno 
agito il giorno di Pasquetta. mentre gli scavi 
erano visitati da migliaia di turisti. I custo
di del salone si sono accorti del furto sol
tanto l'altro ieri ed hanno avvertito i cara
binieri: le indagini sono così cominciate con 
notevole ritardo. 

Infine una buona notizia: un prezioso trit
tico di Bosch — « L'adorazione dei magi » — 
rubato il mese scorso da una chiesa della 
periferia di Bruxelles è stato ritrovato in 
una camera d'albergo. Cinque persone sono 
state arrestate. L'opera venne rubata nella 
chiesa di San Pietro nella notte fra il 30 
e il 31 marzo. Nella foto: il trittico della bot
tega del Tiziano rubato nel Veneto. 

Dopo che il vero « Marino » ha scritto al giudice per scagionare Marino Sorrentino 

Lollo: «Adesso voglio parlare» 
Nuovo interrogatorio del missino Lampis 

Il giovane afferma: « Prima non ero disposto a parlare per non fare il nome di Marino Clavo » — Introva
bile il protagonista del colpo di scena — Nella notte il magistrato ha improvvisamente mandato a prendere 
dai carabinieri il netturbino neofascista — Un lungo interrogatorio durato oltre tre ore a palazzo di giustizia 

Non si trova Marino Clavo. 
Lo s tudente universitario. 
protagonista del clamoroso 
colpo di scena nel quadro del
l'inchiesta per il barbaro at
tentato di Primavalle, è « ir
reperibile ». se si vuole usare 
una espressione cara alla po
lizia. « E chi ci dice che esi
ste davvero? ». ha commen
tato ieri un investigatore, nel 
tentativo di r iparare alla 
grossa figuraccia, per non di
re altro, fatta dal suo uffi
cio. Invece Marino Clavo esi
ste davvero: 20 anni, ex stu
dente del Liceo Visconti. 
abitava sino a qualche tempo 
fa al quart iere Prati con la 
madre: ha sempre svolto at
tività politica per « Potere 
operalo .> nella borgata roma
na. « Non mi presenterò per
chè temo di r imanere mesi e 
mesi in galera pur essendo 
innocente», cosi lui stesso ha 
spiegato, in una lettera invia
ta al dott. Sica, i motivi che 
Io spingono a non presentarsi 

Una grave decisione del senato accademico 

Rimossa alla statale una lapide 
in memoria di Roberto Franceschi 

Durante le feste pasquali il 
Rettore della Statale prof. Giu
seppe Schiavinato ha fatto ri
muovere la lapide dedicata a 
Roberto Franceschi che il Mo
vimento Studentesco aveva fat
to affiggere all 'entrata del
l'Aula Magna. In due lettere, 
la pr ima inviata ad un rappre
sentante del Movimento Stu
dentesco, la seconda ai geni
tori dello s tudente ucciso di 
fronte alla Bocconi, il profes
sor Schiavinato spiega la pro
pria decisione affermando che 
l'affissione della lapide «con
t ras ta con precise disposizioni 
di legge». 

La norma cui il re t tore fa 
riferimento risale al 23 giugno 
del 1927 e stabilisce che non si 
possono far affiggere lapidi o 
dedicare monument i a perso
ne morte da meno di dieci 
ann i , salvo deroga del Mini
s tero degli In terni e previo 
parere della Sovrintendenza 
provinciale alle Belle Arti. 

La reazione del Movimento 
Studentesco è stata immedia
ta . Ieri mat t ina una delegazio
ne composta da circa quaran
t a studenti si è recata dal 
Rettore, ma non è s ta ta rice
vu ta . Nel pomeriggio è s ta ta 
organizzata una manifestazio
n e nel corso della quale la la
pide rimossa è s ta ta riaffissa. 

Dopo una breve conferenza 
s t ampa alcune centinaia di 
s tudent i hanno formato un 
eorteo che h a percorso l'inte
r o per imetro del cortile del 
Fi lere te ed è quindi uscito dal
l 'Università Inoltrandosi per 
f l a Albricci, piazza Missori, 

corso di Porta Romana, via 
Francesco Sforza. 

Rientrati nella Ca" Granda 
gli studenti hanno quindi da to 
vita ad una breve cerimonia 
nel corso della quale la lapide 
dedicata a Franceschi è s tata 
nuovamente scoperta. 

In merito a ouesto episodio. 
il compagno Riccardo Terzi. 
segretario del Comitato citta
dino della Federazione mila
nese del PCI. ha rilasciato la 
seguente dichiarazione. 

a La deci» one del Rettore 
del Senato Accademico della 
Statale di rimuovere la laonde 
in memoria dello studente 

Franceschi, pur essendo for
malmente motivata da ragioni 
giuridiche, non può essere in 
nessun modo condivisa, trat
tandosi di un gesto che va 
contro i sentimenti di uma
nità e che suona offesa nei 
confronti degli studenti che 
hanno ancora viva, al di là 
delle diverse valutazioni poli
tiche. l'emozione della tragica 
morte di Franceschi 

Con questo atto, che dimo
stra qu in to meno insensibi
lità. si rischia d: dare nuovo 
alimento alla tensione all'in
terno delle università mila
nesi ». 

a Palazzo di giustizia. 
Il nome di Marmo Clavo è 

venuto fuori l'altra notte nel 
corso di una conferenza 
s tampa. « Sono io il " Mari
n o " che voi cercate...», aveva 
scritto il giovane; il « Mari
no ». cioè, che domenica 15 
aprile, poche ore prima della 
tragedia, era andato a tro
vare. assieme a Lollo. Aldo 
Speranza. Non era dunque 
Marino Sorrentino, l'altro gio
vane che è ancora perseguito. 
nonostante le dichiarazioni 
del Clavo. da un ordine di 
cat tura per detenzione di 
esplosivi e da un avviso di 
reato per s trage: le stesse ac
cuse. cioè, che si continuano 
a muovere ad Achille Lollo 
(questi, ieri, ha avuto il pri
mo colloquio con i suoi a w o 
cati) . Il perchè del grossola
no errore della polizia — so
prat tut to dell'Ufficio politico 
della questura, ancora dire t to 
dal dott Provenza nonostante 
il funzionario sia indiziato 
per le et indagini » sulle bom
be di piazza Fontana a Mila
no - è ovvio; quando lo Spe
ranza ha parlato di un « Ma
r ino» . gli inquirenti hanno 
legato a) nome il primo co
gnome che è venuto loro in 
mente, quello, cioè, di Sorren
tino. s tudente del «Castel-
nuovo». arrestato due anni 
fa dal Sostituto procuratore 
Dell'Anno. « buono » quindi 
per essere anche sospettato 
per il rogo appiccato a casa 
del magistrato, rogo imme
diatamente definito a identi- | 
co», nelle modalità, a quello 
che ha provocato due vittime 
in casa Ma Mei 

R:cevuta la lettera a Palaz
zo di Giustizia, il dott . Sica 
ha immed.atamente incarica
to carabinieri e polizia di cer
care Marino Clavo; sono sta
ti controllati alberghi e pen 
s o n i , senza risultato; si so
no cercati gli ultimi recapiti 
del giovane, senza successo 

« abbastanza consistenti » ma 
che non sembrano davvero ta
li se sono quelli che si è la
sciato « trapelare ». Sarebbe
ro due: una piantina trovata 
in casa del giovane di « Pote
re operaio», e nella quale sa
rebbero segnate indicazioni 
sull'abitazione del segretario 
della sezione missina di Pri
mavalle; la visita compiuta 
dal giovane a casa di Speran
za. « Il giovanotto conosceva 
bene l'indirizzo d'. Mattei ma 
non sapeva a quale piano, a 
quale porta di questo piano 
abitasse il segretario missino™ 
per questo si è rivolto al net
turbino. Chi meglio di un 
netturbino può conoscere le 
abitazioni della gente? ». si 
è fatto sapere, e anche questa 
spiegazione appare perlome
no labile, non tale certamente 
per poter incolpare un uomo 
di un reato tanto grave. 

Comunque la comparsa di 
Marino Clavo ha significato 
anche un'altra cosa: da Re
bibbia Achille Lollo ha fatto 
sapere di essere adesso dispo
stissimo a rispondere alle do
mande del dottor Sica. Non 
è escluso cosi che il dottor 
Sica, ancor prima di forma
lizzare l'inchiesta, possa tor
nare di nuovo a sentire Io stu
dente. Comunque sembra 
scontato che il colloquio deb
ba avvenire al massimo entro 
domani; perchè lunedi al mas
simo il magistrato, che da 
quel giorno sarà impegnato 
come PM nel processo per !.I 
« Number one ». dovrebbe pas
sare gli atti alla sezione 
istruttoria. Anche questo im
portante particolare rimane 
comunque avvolto nel mute
rò e nell'incertezza Sembra 
infatti che il dottor Sica stia 
ricevendo pressioni insistenti 
« dall 'alto » perchè trattenga 
ancora l'indagine e continui 
anzi a cercare indizi contro 
IJOIIO. Questo significa che so
no ancora in agsuato i teori-

Marino Sorrentino (nella foto) non è quello che si trovava 
con Achille Lollo nella visita ad Aldo Speranza prima del 
tragico rogo di Primavalle. « Quel " Marino " sono io », ha 
scritto al magistrato Sica, Marino Clavo, 20 anni, iscritto a 
« Potere operaio ». Egli sostiene comunque di essere comple
tamente estraneo al delitto 

Spionaggio telefonico 

I piani del «Mirage» in una 
agenzia di investigazioni 

Del grave errore degli inve ci dell'inchiesta a senso uni-

leri notte nei pressi di Frosinone 

Attentato con la dinamite 
ad un traliccio dell'Enel 

Ieri notte alle 21,30 un gravis
simo attentato è stato compiuto 
da ignoti contro una linea elet
trica dell'alta tensione in pro
vincia di Frosinone: un traliccio 
dell'Enel è stato fatto saltare 
con una carica di dinamite alla 
periferia di Serrone. La cittadi
na, la vicina Piglio e le contrade 
La Forma, Le Tote e San ©Ul
rico sono rimaste per molte ore 
• I buio. Sul posto si sono recati 
i carabinieri che hanno aperto 
una inchiesta. 

Nella notte tra mercoledì e 

giovedì sono state gettate due 
bottiglie molotov nei pressi di 
una cabina di trasformazione di 
corrente in località Papigno in 
provincia di Temi. L'attentato 
che non ha provocato danni 
agli impianti ha il sapore di 
una provocazione fascista e si 
collega agli atti di teppismo ve
rificatisi in questi giorni a Ter
ni dove tra l'altro sono stati 
segnalati danneggiamenti e di
struzioni di bacheche e di mo
stre preparate dalle sezioni del 
PCI. 

stigatori — che viene a con 
fermare gli elementi di su
perficialità e leggerezza di 
un ' inches ta «cos t ru i ta» a 
senso unico — si deve essere 
parlato a lungo ieri mattina 
t ra lo stesso magistrato in 
quirente e il Procuratore ge
nerale Carmelo Spagnusso. Il i 
colloquio è durato un paio di 
ore; al termine, non sono sta
te rilasciate dichiarazioni. 
Comunque non si può negare 
che Io stesso Sostituto abbia 
agito almeno con faciloneria. 
avallando in pieno, senza chie
dere nemmeno altri « riscon
tri ». l 'onerato dei poliziotti. 

In ambienti ben Informati 
di Palazzo di Giustizia si è 
appreso che. dopo la compar
sa sulla scena dell'inchiesta 
di Marino Clavo. « qualcosa 
è senz'altro cambiato »; cosa 
esattamente, potrebbe essere 
stabilito, si sostiene, solo se 
fosse rintracciato ed Interro 
gato il Clavo; si è anche sa
puto che per gli inquirenti 
non sarebbe però cambiata 
e la sostanza dell ' intera vicen
d a » . Anche per Marino Sor
rentino? Contro Achille Lollo 
esisterebbero indizi definiti 

co. ai quali il caso « Manno » 
ncn sembra aver insegnato 
proorio nulla. 

Ieri, infine, il dottor Sica 
ha interrogato altri testimo
ni: un giovane di « Potere 
operaio ». una ragazza, due 
donne di Primavalle. Avreb
bero tutti riferito su particola
ri marginali. 

Nel corso della notte il dott. i 
Sica, il magistrato che con 
duce l'inchiesta sul tragico ro
go di Primavalle, ha improv
visamente interrogato Angelo 
Lampis, il missino che tele
fonò ai Mattei per avvertirli 
dell 'attentato. Secondo quan
to si è appreso i carabinieri 
del nucleo traduzioni hanno 
prelevato Lampis dal dormi
torio pubblico dove alloggia 
con la famiglia e lo hanno 
accompagnato a palazzo di 
giustizia. All'Interrogatorio — 
che si è protrat to per oltre 
tre ore — hanno assistito il 
capitano Cornacchia, del nu
cleo investigativo, e II capita
no Milano, del nucleo di poli
zia giudiziaria dei carabinieri. 
Al momento di andare In mac
china l 'interrogatorio non si 
e ra concluso. 

Il puboi.co ministero Dome
nico Sica ha chiesto al giudi
ce Giuseppe Pizzuti di conte
s tare il reato di associazione 
per delinquere alle persone 
coinvolte nell'inchiesta sulle 
intercettazioni telefoniche abu
sive. 

Secondo il dottor Sica, gli 
imputati — e in particolare 
gli investigatori privati che si 
dedicavano alle intercettazioni 
telefoniche — avrebbero crea
to una vera associazione il cui 
obiettivo era quello di com
mettere delitti come la viola 
zione delle comunicazioni al
trui o la corruzione di addetti 
a pubblici servizi. 

Dal canto suo. il dottor Piz
zuti ha contestato a tre degli 
imputati il reato previsto e 

Alto ufficiale 
rapito in 
Argentina 
BUENOS AIRES. 26 

Un alto ufficiale della gen
darmeria argentina è s ta to ra
pito stamane a Cordoba da un 
gruppo di individui armati . 
Secondo il comando della gen
darmeria, il comandante Ja-
cobo Naslf è s tato rapito, men
t r e lasciava la sua casa per 
recarsi al lavoro da un grup
po armato di dodici o tredici 
persone, t r a le quali una 
donna. 

punito dai articolo 257 del co
dice penale, e cioè lo spionag
gio politico militare. 

Per il momento non si co
noscono i nomi degli imputa
ti colpiti da questo reato. C'è 
però da ricordare che nella 
sede dell'agenzia Morgai, di
retta da Alessandro Morgante, 
furono trovati i piani del Mi
rage, l'aereo francese venduto 
ad Israele, e di alcune motove
dette italiane. Augusto Fatale, 
un altro « detective » privato, 
invece era da tempo sospetta
to di aver pasto sotto control
lo gli apparecchi telefonici di 
alcune ambasciate di paesi dei-
Europa Orientale. 

La posizione degli imputati 
si va quindi aggravando e que
sto fatto, secondo quanto si 
dice negli ambienti giudiziari 
romani, dovrebbe convincere 
la magistratura milanese a 
trasmettere gli atti dell'analo
ga inchiesta da essa svolta ai 
colleghi della capitale. 

Altre due persone rimaste 
coinvolte nell'inchiesta sulle 
intercettazioni telefoniche a-
busive sono sospettate di aver 
svolto spionaggio in favore di 
paesi stranieri. Raggiungono 
quindi il numero di cinque 
gli imputati ai quali il giu
dice Pizzuti ha notificato la 
comunicazione giudiziaria: si 
t rat ta in particolare degli in
vestigatori Augusto Fatale, 
Alessandro Morgante e Tom 
Ponzi, del tecnico della S I P 
Marcello Mlcozzi e dell'esper
to In elettronica Bruno Mat
tioli. 

1 M M B u e u w i U 

Lettere 
all' Unita: 

I parlamentari 
del PCI sul 
blocco dei fitti 
Cara Unità, 

ti faccio presente che vor
rei una risposta dei deputati 
comunisti in merito a questo 
fatto, to ho comperato qui 
in Como un appartamento e 
non lo posso avere perchè è 
bloccato in base alla legge del 
1969 che vieta di dare lo sfrat
to all'inquilino. E' mai pos
sibile che urto compra la ca
sa, compiendo tanti sacrifici, 
e poi non può averla? 

Aspettando una risposta in 
merito, saluto fraternamente. 

CARLO FONTANINI 
(Como) 

Caro direttore, 
vivo in una casa con l'affìt

to bloccato a 30 mila al me
se. Per me, che guadagno ap
pena Ilo mila lire mensili, si 
tratta già di un prezzo mol
to alto, perchè con quei po
chi soldi ci devo mantenere 
moglie e due figli (mangiare, 
luce, gas, vestiti ecc.). Però 
adesso sono anche molto pre
occupato perchè ho sentito 
che il pidrone di casa — che 
ha diversi appartamenti u-
guali al mio — sta aspettan
do la fine del 1973 quando ci 
sarà lo sblocco dei fitti. Egli 
ha già detto che ci farà que
sto discorso: o pagate 50 nu
la lire al mese, oppure vi do 
lo sfratto e ve ne andrete ad 
abitare da un'altra parte. Co
me puoi comprendere, ci ver
remo a trovare in una situa
zione drammatica. Dove pren
do altre 20 mila lire, da ag
giungere alle 30 mila che già 
pago per il fitto? 

Mi auguro proprio che i no
stri senatori e deputati faccia
no tutto il possibile perchè 
sia prorogato il blocco dei fit
ti. Perchè vedi: il padrone di 
casa ha già tanti milioni e se 
ci sarà lo sblocco se ne farà 
molti altri; invece per noi la 
alternativa sarà quella di an
dare in mezzo a una strada 
o morire di fame. 

GIOVANNI ANSELMI 
(Roma) 

Rispondo ad entrambi i que
siti posti dai lettori de l'Uni
ta. Comincio da quello sotto
scritto da Carlo Fontanini di 
Como. E* vero che le norme 
attualmente vigenti in mate
ria di blocco dei fitti per im
mobili urbani adibiti a civili 
abitazioni (legge n. 833 del 2G 
novembre 1969 e articolo 56 
del D.L. 745 convertito nella 
legge n. 1034 del 18 dicembre 
1970), stabiliscono che fino al 
31 dicembre del 1973 è in vi
gore il blocco dei contratti 
riguardanti gli alloggi non su
periori a cinque vani, oltre 
gli accessori, dati in locazio
ne ad inquilini il cui reddito 
familiare annuo complessivo 
non superi lire 2 milioni e 
500 mila ai fini dell'imposta 
romplementare per l'anno '69. 
Ma questo blocco dei contrat
ti. e, cioè, l'impossibilità da 
parte del proprietario di pro
vocare lo sfratto, viene a ca
dere quando lo stesso proprie
tario chiede l'uso dell'alloggio 
per condizioni di bisogno e di 
urgenza per abitarvi lui stes
so o per i propri familiari. 
In tal caso l'inquilino è te
nuto a lasciare l'appartamen
to anche se si trova nella ca
tegoria di reddito familiare 
che gode del benefìcio del 
blocco del contratto. 

Nel caso in cui tra il pro
prietario che chiede l'allog
gio per le ragioni citate e lo 
inquilino non si raggiunge un 
accordo consensuale, l'inquili
no può godere di una proro
ga dell'esecuzione dello sfrat
to da parte del pretore com
petente a decidere sulla con
troversia; ma non deve esse
re moroso e deve dimostrare 
che non gli è possibile trova
re una nuova abitazione per 
ragioni oggettive perchè non 
ne esistono di disponibili sul 
mercato. Se il pretore si tro
va di fronte ad un proprie
tario che possiede non solo 
quell'alloggio ma altri appar
tamenti. può valutare questa 
condizione e raffrontarla a 
quella dell'inquilino deciden
do a favore di quest'ultimo. 
Quello che in ogni caso il 
proprietario non può fare è 
provocare lo sfratto dell'inqui
lino dall'appartamento per so
stituirlo con un altro inqui
lino solo perchè questi si ac
colla un affitto maggiore. 

Per quanto riguarda il se
condo quesito, la risposta può 
cosi essere sintetizzata. La 
condizione in cui si trova Gio
vanni Anselmi è quella di tan
ti lavoratori i cui salari so
no taglieggiati da affitti eso
si che impinguano le rendite 
di quei proorietari che «han 
no già tanti milioni ». Nes
suno di noi ama il regime 
vincolistico dei fitti e dei con
tratti per ragioni di princi
pio. Ma si è costretti a ri
proporrò nuovi blocchi dei 
contratti e degli affitti oltre 
il 31 dicembre 1973. perchè 
per responsabilità della DC e 
dei governi non è stata attua
ta una politica della casa che 
collocasse sul mercato una 
grande quantità di alloggi e-
conomici e popolari e di ser
vizi alla portata delle buste 
paga dei lavoratori, nono 
stante la legge per la casa (la 
865) varata alla fine del 71 
in quanto è sabotata dal go
verno. Per questo gli edili sa
bato 14 aprile hanno dato luo
go alla grandiosa manifesta 
zione di Roma. 

Fermo restando che l'obiet
tivo principale è quello di con
quistare una larga disponibi
lità di case a basso fitto e 
a basso prezzo — tagliando le 
unghie alla rendita, e per 
questo fine il PCI ha fatto 
precise proposte — si impone 
di estendere almeno fino a 
tutto il 1975 il blocco dei con
tratti stipulati entro ottobre 
1972 ed anche quello dei fit
ti introducendo già misure di 
diminuzione. In tale senso si 
muove la proposta di legge 
presentata dai deputati del 
PCI alla Camera sin dal n o 
vembre dell'anno scorso ed 
ancora non presa in esame 
per l'ostruzionismo della DC 
e del governo. Il blocco dei 
contratti dovrebbe investire la 

fascia del reddito familiare 
complessivo fino a lire 400 
mila mensili per comprender
vi oltre agli operai anche i 
tecnici, gli impiegati, i ceti 
medi produttivi ecc. Il blocco 
dei canoni dovrebbe riguarda
re tutti gli alloggi contratta
ti sino al 1° dicembre 19(59; 
per i contratti stipulati dopo 
questa data, dopo cioè il ri
lancio di una nuova ondata 
di aumento dei fitti, si do
vrebbe procedere ad una di
minuzione degli stessi canoni 
con differenziazioni a seconda 
che si tratti di società im
mobiliari o di proprietari di 
un gran numero di apparta
menti o di proprietari con 
poche od una unità. Dopo il 
2 maggio, ricostituendosi final
mente dopo innumerevoli 
pressioni la Commissione spe
ciale fitti, la Camera esamine
rà questa nostra proposta. 

FRANCO BUSETTO 
(Deputato del PCI) 

I criminali fascisti 
che hanno ucciso 
quel povero agente 
Caro direttore, 

sono una vostra lettrice e 
vorrei che pubblicaste questo 
mio appunto. Vi scrtvo per 
condannare quei criminali 
fascisti che volevano tenere 
il comizio del MSI a Mila
no e che hanno ucciso quel 
povero giovane della PS e 
ne hanno feriti molti altri. 
Che cosa aspetta questo 
sporco governo a metterli 
fuori legge? Ma Andreotti a 
ben guardare preferisce la
sciarli in pace perchè per 
stare al governo gli servono 
ogni tanto anche quei voti. 
E' però ora di mettere fine 
a questo macello, bisogna 
impedire che altre giovani 
vite vengano stroncate per 
colpa dei fascisti assassini. 

Distinti saluti. 
ERMINIA ESPOSTI 
(Cattolica - Forlì) 

Gli aspiranti 
sergenti 
divisi dalla truppa 
Cara Unità. 

sono un militare di leva e 
vorrei raccontarti un episo
dio che è capitato da queste 
parti. Fino a qualche mese 
fa gli ACS (che sono gli al
lievi sottufficiali di comple
mento) dormivano in camera
ta insieme a tutta la truppa. 
E' facile capire che tra que
sti aspiranti sergenti (che so
no i nostri più diretti supe
riori di un certo peso) e gli 
altri si veniva a creare un 
rapporto cameratesco e di a-
micizia, specialmente durante 
le esercitazioni. Essi agivano 
in modo umano, te punizioni 
venivano affibbiate solo in ca
si estremi. Ma poi è arrivata 
una precisa disposizione se
condo la quale gli ACS devo
no passare subito nelle came
rette separate dalla truppa. E' 
chiaro che si tratta di un di
segno per dividerci e creare 
dèlie rotture fra noi truppa 
ed essi comandanti di squa
dra. E così anche molti di 
loro passano o passeranno dal
la parte dei comandanti (mol
ti di questi purtroppo sono 
ancora fascisti) perchè si sen
tiranno introdotti in una cate
goria di privilegiati 

Questo è un aspetto che può 
sembrare insiqnificante a chi 
non c'è dentro, ma per noi 
è un fatto molto importante e 
arave. Per questa volta mi 
fermo qui. Ci sono molte cose 
da dire e penso che vi scri
verò ancore. Fraterni saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Udine) 

Penosa attesa per 
i pensionati statali 
Signor direttore. 

il settembre 1971 doveva 
essere la data stabilita per 
la corresponsione dell'au
mento ai pensionati statali 
del ramo Difesa. Diciannove 
mesi sono trascorsi ma l'au
mento è stato corrisposto si
nora soltanto alla metà dei 
pensionati interessati. Ma 
che coia fanno al ministero 
dell'ufficio del Tesoro? Dor
mono? Non sanno che i pen
sionati non possono aspetta
re tanto? 

All'onorevole Malagodi. ti
tolare di questo ministero. 
dichiariamo che ci ha com
pletamente delusi e che an
che lui ha continuato ad agi
re come i suoi predecessori. 
All'on Andreotti, se la pre
sente arriva sino a lui. dicia
mo chiaramente: <tSe questa 
è la politica di centro, ben 
tenga e presto la politica di 
sinistro. Con il comunismo, 
certe porcherie non ci sareb
bero » 

IETTERÀ FIRMATA 
da alcuni pensionati 
della Difesa (Torino) 

I «iovani scrivono 
dai Paesi socialisti 

Jorg SIEGEL. Maupt strasse 
63- . 9611 Niederlungwitz I bei 
Glaucliau • Repubblica Demo
cratica Tedesca (corrisponde
rebbe con giovani dai 13 al 
lfi anni in tedesco e inglese). 

Camelia PAUSESCU. str . 
Pecetei 8 eL I I I ap. 14 - s e c 
8 Bucarest - Romania (ha 17 
anni) . 

Mary PINTER, Tancsics 
M. uL 60 - Gódòlló - Unghe
ria (ha 13 anni, corrisponde
rebbe con coetanei in ingle
se». 

Serghei N. ARTEMIEV. ul. 
Lgovskaia 4-68 - 400088 Vol-
gograd - URSS (è un gio
vane ingegnere, appassionato 
di filatelia; collezionista di
schi; corrisponderebbe in 
tedesco e in inglese >. 

Clara PURUCZKY. Feher-
vari 105-a - Budapest XI -
Ungheria (ha 18 anni, cor
risponderebbe In Italiano). 
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